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APPUNTAMENTI

LE SALON ROMANTIQUE

La musica nei salotti 

romantici francesi in 

un assortimento che 

unisce Hérold, Chopin, 

Debussy, Gounod, 

Fauré. Festival “Le 

salon romantique”, 

Venezia, Palazzetto Bru 

Zane. Dal 4 al 28/2.

DA HOPPER A WARHOL

La prima rassegna 

italiana sull’arte 

americana del ’900. 

Autori come Rothko, 

Georgia 0’Keefe, 

Lichtenstein, Haring 

e molti altri. “Da 

Hopper a Warhol. 

Pittura americana 

del XX secolo a San 

Marino”, Palazzo 

Sums. Dal 21/1 al 3/6.

LIRICA AD ANCONA

La stagione anconitana 

apre il 27/1 con le 

“Nozze” mozartiane. 

Seguiranno “Il lago dei 

cigni” con il balletto di 

San Pietroburgo e la IX 

Sinfonia di Beethoven. 

Ancona, Teatro 

delle Muse; www.

teatrodellemuse.org. 

NICOLA DE MARIA

Per il progetto 

“Transavanguardia 

italiana”, 

un’antologica 

incentrata sul lavoro 

degli anni Novanta 

e Duemila di uno dei 

protagonisti. “I miei 

dipinti s’inchinano a 

Dio”, Prato, Museo 

Luigi Pecci, fi no al 4/3.

 CHRISTO

E JEANNE-CLAUDE

100 opere tra oggetti, 

disegni e collage della 

collezione Würth, per 

un inedito excursus 

della produzione della 

celebre coppia di 

“impacchettatori”. 

Art Forum Würth, 

Capena (Rm) dal 21/1.

LE BUGIE DI EDUARDO

Commedia sul 

tema della verità e 

della menzogna, in 

cui la vena amara 

scorre in sottofondo 

alla comicità. Un 

personaggio che 

anticipa modalità 

drammaturgiche 

moderne. “Le bugie 

con le gambe lunghe”, 

Compagnia Luca De 

Filippo, al Quirino di 

Roma fi no all’8/1. In 

tournèe. Al Comunale 

di Ferrara 9-12/2.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Riccardo Muti e i complessi 
del Teatro dell’Opera di Roma.

Macbeth di Shakespeare? Certo. 
Ma la doppia versione verdiana 
(1847 e 1865) è così originale, 
tremenda, che si può parlare di 
un Macbeth del compositore. Il 
quale l’opera scespiriana la segue 
da vicino, entrandovi con un 
linguaggio così “suo” che sembra nascere a nuova vita grazie alla musica. 
Succede così quando i geni si incontrano. Verdi è attratto dal problema 
del dolore e del male. Da sempre. Non c’è solo l’ambizione sfrenata della 
Lady e del marito, succube, verso il potere. C’è l’analisi della tentazione 
diabolica.  Che altro infatti sono le streghe, per quanto in versione di 
mostri della Padania? Muti esegue il fi nale della prima versione, in cui 
Macbeth si pente per la «vil corona» e chi ha sofferto, trionfa. Ma prima 
quanto sangue… Peter Stein, regista di lungo corso, comprende e stilizza 
in un ambiente giottesco, quindi tra il metafi sico e il reale, cori e interpreti. 
E qui la Lady di Tatjana Serjan eccelle in stridori e cupezze virtuosistiche 
come oggi se ne trovano poche, attorniata da un cast notevole e da un coro 
eccellente. Quanto a Muti “è” la sua opera. Corrusca, tragica, fulminea. 
Angosciante e, infi ne, misericordiosa. L’orchestra canta e impreca, tuona e 
sussurra. Che spettacolo stupendo. 

Il Macbeth di Verdi

THIS IS ENGLAND

Regia di Shane Meadows; con 

Thomas Turgoose, Stephen 

Graham. 1983, Shaun, 

dodicenne, entra in contatto 

con degli skinhead. Storia di 

un’educazione alla vita. In 

italiano, inglese. Extra con 

foto e scene tagliate. Offi cine 

Ubu/Sony. (m.d.b.) 

THE CONSPIRATOR

Regia di Robert Redford; con 

James McAvoy, Robin Wright. 

Ucciso Lincoln, polizia e 

governo usano la mano forte. 

Un giovane avvocato difende 

Mary, ma senza esito. In 

italiano, inglese, senza extra. 

01. (m.d.b.)

LO SCHIACCIANOCI

Fantasia e magia sono gli 

ingredienti essenziali di 

questo capolavoro sulla 

musica di Ciaikovsky. Edizione 

del Royal Ballet, coreografi a 

Lev Ivanof & Peter Wright, 

con Lesley Collier e Anthony 

Dowell. Dvd Nvc Arts. (g.d.)




